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I NODI CHE SOFFOCANO IL PORTOJH NAPOLI 

PREFERISCONO LA SPECULAZIONE 
LE IMPRESE PRIVATE DELLO SCALO 

Disfunzioni e carenze portano alle stelle i costi delle operazioni di imbarco e sbarco - Dove si inse
risce la intermediazione parassitaria delle imprese - L'efficienza del porto: una sfida dei lavoratori 

Con la convocazione per o g g i de l le assemblee 

Si riprende l'attività 
al Comune e alla Regione 
Il Consiglio regionale dovrà procedere a importanti nomine - Probabilmente sarà appro
vata oggi la legge istitutiva della Consulta femminile - Questa sera alla Sala dei 
Baroni il Consiglio comunale ascolterà una relazione dell'assessore Gentile sulla scuola 

no pagati in ba»e a tariffe. 
Ma le impreso impiegano nel 
lavoro anche mezzi meccani
ci propri: gru semoventi. 
carrelli sollevatori, porta con-
tainers. camions. zattere, ecc. 
Alla fine è difficile conoscere 
quanti di questi servizi sono 
stati impiegati in realtà ed 
in che misura. Rimane solo 
da prendere a t to delle cifre 
scritte in fondo allr- fattura. 
Per capire come vengono ri
parti t i i costi delle operazio
ni portuali diamo alcuni 
esempi: sbarcare una ton
nellata di banane costa 24.000 
lire; di queste ai lavoratori 
vanno, tut to compreso, 10.000 
lire ed al consorzio del porto, 
per le gru fisse. 1.500 lire. 
Per una tonnellata di cel
lulosa il costo è di 24.000 lire, 
ma ai lavoratori vanno 7.000 
lire e al Consorzio 1.000 lire. 
La differenza e per le im
prese. 

Alcune di queste imprese 
si dedicano alla pura specu
lazione. limitandosi ad affit
tare mezzi meccanici e a in
tascare tangenti parassitarie. 
Si è arrivati all 'assurdo che 
un piccolo stabilimento di ri

parazioni navali: la « Tecno- j 
naval » licenziò due gruisti e i 
poi li sostituì prendendoli in ! 
affitto dalla impresa Perrel- i 
la e Fanello. Giustamente i j 
lavoratori si opposero. 

Non stupisce che, di fron
te alla situazione che abbia- i 
mo cercato di illustrare, i la- , 

i voratori perseguano Telimi- I 
nazione delle impress e di ! 

I tut te le forme di speculazio ! 
! ne parassitarla nel porto, co- i 

me uno degli obbiettivi piv 
mari. « L'efficienza del porto 
e la sua ripresa costituisce 
una sfida che i lavoratori lan
ciano all ' imprenditoria e ai 
responsabili politici » ci dite 
Virgilio Gallo, segretaro na
zionale dei portuali CGIL che 
incontriamo al termine di 
una riunione svoltasi al Con
sorzio del porto su questi 
problemi. Nelle proposte del 
sindacato, al superamento 
delle imprese è connessa quel
la dell 'assorbimento da par
te del consorzio dei 300 la
voratori che oggi ne dipen
dono: operai, tecnici ed im
piegati esperti 

F. de Arcangelis 

AL CONVEGNO DI UN COLLETTIVO NAPOLETANO 

Il fatto che il porto di Napoli nel giro di pochi anni sia precipitato dal secondo al set
timo posto nella graduatoria dei porli nn?.iomli per il traffico delle merci è un indice 
inequivocabile della sua scarsa competitività.La spedizione delle merci via mare, che copre 
il t0% dell'intero traffico nazionale si orienta, naturalmente, verso i posti meno costosi. 
Accade così che le banchine degli scali coni-' Venezia, Trieste, Ancona. Taranto. Livorno. 
si affollano di merci, Napoli regredisce. Le ul 're riportate nei bilanci della Compagnia unici 
portuali, parlano chiaro: nel 1970 le merci passate nel nostro porto furono 2.48(!.3GQ tunnel 
late, l'anno scorso toccarono appena 1.922.!i74 tonnellate. D'altronde, ognuno dei 1.700 portila 
li della Compagnia unica 
lavorano al m'assimo tre 
0 quattro giorni al mese, 
a turno. « Per il resto è co
me se fossimo perennemente 
a cassa integrazione» ironiz
za Ernesto Carcatelli uno dei 
portuali In at tesa del turno. 

Un tempo 11 porto di Na
poli puntava le sue fortune 
sulla rapidità ed economia 
delle operazioni di imbarco 
e sbarco. Se oggi le cose van
no diversamente, se il traf
fico cala e non si riesce a 
porvi rimedio — afferma il 
segretario del sindacato uni
tar io dei portuali. Luigi Al
fano — è perché vi sono trop
pi interessi contrastanti e 
manca una seria politica del 
Consorzio che metta il por
to sulla giusta direzione». 
Per questo anche le questio
ni apparentemente semplici 
da risolvere si t rascinano lun
gamente con pesanti conse
guenze. Per esempio, gli ora
ri del vari magazzini e im
prese, non concordano con 
quelli degli uffici di dogana. 
n é con quelli della Compa
gnia unica e ciò provoca con
fusione, accumularsi di tempi 
morti , aumento dei costi. Co
sì come ne provoca la man
canza di at trezzature adegua
te e funzionali. Capita, per 
dirne una, alla banchina do
ve si svolge il traffico dei 
containers che non è ade
guata all 'uso dei mezzi mec
canici necessari. Così come 
r i tardi e aumento di costi 
sono provocati dal fatto che 
la maggior parte degli or
meggi hanno fondali poco 
profondi per cui le navi più 
grosse devono prima at trac
care ad un molo con fon
dali adat t i , dove effettuano 
l'allibaggio, si alleggeriscono, 
cioè di una par te del carico, 
per poi trasferirsi all'ormeg
gio fissato a completare le 
operazioni dì scarico. C'è an
cora che vaste aree del por
to, come i «docks» della ca
lata Carmine e di S. Erasmo, 
In concessione ai magazzini 
generali silos e frigoriferi, 
sono completamente abban
donate e rimangono inutiliz
zate. Ciò perché da quando 
è cambiata la gestione con 
l'acquisto del 70'L delle azio
ni da parte della multina
zionale Continental Grain 
Company che le ha compe
r a t e at t raverso una delle so
cietà di gestione, la Cerai 
mangimi (l 'altro 3 0 ^ è rima
s to nelle mani del Banco di 
Napoli), l 'attività dei magaz
zini generali è concentrata 
prevalentemente nel traffico 
dei grani e cereali che rap
presentano il principale com
mercio della maggiore azio
nista . 

Qualcosa del genere è ac
caduto per il frigorifero ca
pace di tenere in freddo 300 
tonnellate di pesce, scatola
mi. frutta, ortaggi e al t re 
merci deperibili e che oggi 
è ababndonato e fatiscente. 
In queste condizioni, nulla 
da meravigliarsi se, non po
tendo disporre delle s trut tu-

, r e necessarie, e dovendo af
frontare spese elevate, gli 
u tent i • preferiscono dirigersi 
verso altri porti. 

Ma vi è un al t ro e più gra
ve motivo di a l lontanare gli 
u tent i . Questi. Infatti, non 
possono valutare i reali costi 
delle operazioni perché t ra le 
agenzie di spedizione, che 
chiedono il servizio portuale 
e i lavoratori della Compa
gnia unica che Io eseguono. 
si inseriscono, come interme
diarie. le imprese di imbar
co e sbarco: una ventina in 
t u t t o t ra cui le più grosse. 
Fariello e Luise, Vittorio Fa
nello, levo». De Luca. Gal-
lozzi. detengono una specie 
di monopolio. 

Sono queste imprese che. 
o t tenuto l'incarico, chiedono 
1 lavoratori necessari alla 
Compagnia unica. In genere 
per ogni stiva da scaricare 
si ingaggia una « vetta » com
posta da 9 scaricanti. 8 sti
matori, 1 commesso, che so-

Con le odierne riunioni del 
j Consiglio regionale e di quel-

""" i lo comunale riprende l'attivi
tà delle assemblee elettive 
dopo la pausa estiva. Alla 
Regione questa matt ina si at-
fionterà un ordine del giorno 
molto nutri to che prevede nu
merose e importanti nomine 
nonché l'approvazione degli 
s tatuti di alcune Comunità 
montane. Inoltre saranno di
scussi ì seguenti disegni di 
legge e leggi regionali: inte
grazione e modifiche delle 
leggi regionali relative allo 
stato giuridico e al t rat ta
mento economico del perso
nale regionale; determinazio
ne dello s tandard merceologi
co del latte, delle percentua
li di maggiorazione del prez
zo base e delle norme tecni
che di valutazione e control
lo ai fini dell'applicazione del-

I la legge 8 7-1975 n. 306: mo
difica degli aiticoli 5 e fi del
la legge regionale 20 5-1975 nr. 
;J8 concernent t^ntervent i re-
monali in lavoro dei comuni 
di Afragola, Cartlito, Piat ta-
maggiore, Frat taminore, Gru
mo Nevano ed altri interes
sati da ricorrenti fenomeni di 
dissesto del suolo; istituzione 
della Consulta femminile re
gionale; cambio di denomi
nazione del comune di Piana 
di Caiazza in Piana di Mon-

Decisa dal pretore 

Per il «Continental» 
una nuova sospensione 

La licenza fu rilasciata nel 1974 - Secondo il 
compagno Sodano non andava concessa 

I lavori di ricostruzione del- i 
. l'albergo \< Continental » a via j 
I P.irtenope .10110 stati nuova- ! 
; mente fermati per intervento 
i del pretore Raimondi, il qua-
' !e ha sequestrato il cantiere 
I incaricando della custodia 
, giudiziaria il capocantiere. Lo 
ì stesso pretore aveva m prece-
I denza stilato una decisione 
I con la quale si archiviava il 
! procedimento panale, non e.-> 
I sendosi riscontrate nel rila-
I .scio della licenza edilizia — 
I avvenuto il 7 febbraio del '74 
i — alcuna responsabilità di do 

lo, ma si metteva in eviden 

EPT : no agli 
svincoli 

alberghieri 

te Verna; istituzione del co- i za una illegittimità del per-
mune di S. Maria la Carità. messo. Nel frattempo alcuni 

I l porto di Napol i . La situazione nello scalo partenopeo divanta sempre più precaria 

Senza una chiara strategia 
i disoccupati intellettuali 

Chiedono liste proprie separate da quelle degli altri lavoratori in cerca di un posto - Solo un'occasione di scontra per i gruppi 
della sedicente sinistra rivoluzionaria • Ignorata l'esigenza di collegamento con la lotta per l'allargamento della base produttiva 

La Regione 
dà il via 

ai corsi di 
formazione 

professionale 

« Questo convegno è asso
lutamente nuovo nel suo ge
nere: è il primo in cui i di
soccupati cosiddetti intellet
tuali parlano di se stessi ». E' 
questa la frase iniziale del 'a 
relazione introduttiva del pri
mo convegno nazionale diplo
mati e laureati che si è tenu 

Quello che e facile; quello che serve 

Per quanto riguarda le no
mine queste interessano quel
la di due rappresentanti nel 
comitato dei rappresentanti 

j delle regioni meridionali nella 
Cassa per il Mezzogiorno; di 

I un esperto nel consiglio di 
! amministrazione della Cassa 
j per il Mezzogiorno; di un re-
i visore dei conti in sostituzio-
I ne del compagno Antonio Bel

locchio; del rappresentante 
• della Regione in seno alla 
I commissione del concorso per 
' il progetto della nuova uni-
I versità di Salerno; dei rap

presentanti della Regione in 
j ciascuno dei consigli di aiuto 
i sociale dei circondari regiona

li; di due rappresentanti nel-
I la commissione regionale del 
| commercio; di un romponen-
t te il consiglio di amministra

zione dell'Ente autonomo tea
tro di San Carlo in sostitu
zione dell'avv. Pistilli, dece
duto: di un componente della 
commissione paritetica per il 
personale in sostituzione del 
compagno Antonio Bellocchio. 

Un ordine del giorno parti
colarmente impegnativo che, 
comunque, dovrà essere esau
rito interamente nella riunio-

privati che si ritengono dan
neggiati. facevano ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale (TAR) il quale non 
accoglieva la richiesta di so
spendere i lavori, ma non si 
pronunciava nemmeno nel me-

j rito. Poco tempo fa « Italia 
nos t ra» e al t ie associazioni 

| hanno notificato al Comune 
i di Napoli una richiesta di re-
i voca della licenza, che è sta-
i ta concessa da una preceden-
! te amministrazione. 
I Su questa vicenda abbiamo 
| chiesto notizie al compagno 
l Antonio Sodano, assessore al-
I l'edilizia, ricevendo come prì-
! ma risposta la precisazione 

che un Comune non può di
chiarare illegittima una licen
za edilizia perché tale giudi
zio spetta al Tribunale am
ministrativo regionale, e che 
può revocare o annullare so
lo quando esista motivo di 
« pubblico interesse ». 

Occorre cioè dimostrare 
chiaramente e inconfutabil
mente che ricorrono motivi di 
uraenza e gravità 

Per quanto riguarda la li
cenza edilizia, che fu rilascia
ta « in deroga » e pertanto 

ne odierna dal momento che discussa e approvata dal con

ti Consiglio di 

Mercato-Pendino 

Occorre 
subito 

il presidente 
al porto 

I l compii* circoscrizionale 
4*1 esortiti» Mercato-Pendino, 
hi OMO recente riunione ha ol-

i pioolewri connessi alla 
criei che attraversa il por

to « Napoli. 
CeaoMerato. tra l'altro, che 

I rWeaei ol tale crisi sì riper-
•MoathraRtente «olla 
«•Ha città e eolia re

ale reato dei—tento pro-
hanno «scilo al sotleci-

al presiétnte «et Consl-
afte o al ministro éefla Mari
no —arrenino interventi affin
chè alano portati a termine al-

Elafi Boê np,̂ n^̂ Mii. 
li rionareono in primo 

la nomina nel presieente 

Un piano stralcio che au
torizza gli enti gestori a da
re immediato avvio ai corsi 
di formazione professionale 
è s ta to approvato dalla Giun
ta regionale. Tra i benefi-
cianti diretti del provvedi
mento ci saranno anche cen
tinaia e centinaia di reclusi 
negli istituti penitenziari e 
nelle case circondariali. 

L'iniziativa del piano stral
cio. dunque, costituisce una 

è diventato solo occasione per 
verificare, ancora una volta, 
quale spaccatura e quali di
vergenze di idee esistano ai 
vertici e alla base delle orga
nizzazioni della «sinistra ri
voluzionaria » che si sono fat
ti carico dell'organizzazione di 
questo comitato di lotta. Si è 

prima risposta alle istanze a- j ^ ^ ™ * d ^ o l n v o l ì 
vanzate in questi giorni in ^ e r e n e , J a , o t t a , d | S O = c u p a t i 

j In merito al convegno dei 
\ disoccupati diplomati e lau-

., , - o i„ i reati che si è svolto nei gior-
to a Napoli domenica 3 e u- , .ni SCQrsi a Napoli sarà bene 
nedl 4. Il convegno, che nelle /are subUo alcune considera-
sue forme voleva mantenere | 
negli s t ret t i canoni di una j 
qualunque manifestazione di j 
questo genere, let tura di quat
t ro relazioni, successivi dibat
titi, lavori di tre commissioni i 
sui temi: scuola, disoccupati | 
organizzati, preavviamento al I 
lavoro, ha perso poi via via i la costruzione di un reale ino 
il suo ^ a t t e r e _pnrnano_ed j vimento di massa dei giovani 

ztont. 
In più. di un momento del 

convegno si è avuta la sensa
zione — certo non solo nostra 
— che si trattasse più che di 
un'occasione di riflessione sul
le esperienze fatte e sui nuo
vi impegni da assumere per 

scuola o comunque alla fa- ', VI commissione regionale af-
scia del terziario/ ma è ne- \ fronterà proprio nei prossimi 
cessano sviluppare sin da og- , giorni la discussione sulla prò-
gì una battaglia — del resto , posta di legge comunista per 
già portata avanti dal sinda- | il piano di preavviamento al 
cato — per riqualificare tut- ( lavoro: ecco un primo impe
to il tessuto industriale oggi ] qno di lotta sul quale far 
esistente, arricchendo di tee- J sviluppare con forza il movi-
nologia e di scienza tutto • mento di massa dei giovani 
quanto il processo produtti- | attraverso la creazione di una 
vo. E' per questo che i gio- i organizzazione che raccolga 
vani comunisti guardano con i tutta quanta la gioventù. 
molta attenzione ed interes- \ Si tralta di evitare già nel-
se al contributo che in que- ìe j o r m e di organizzazione 
sta battaglia potrà venire prò- | cne Si scelgono pericoli di 

per il lavoro, di un nuovo ten- j prio dai disoccupati intellet- \ divisioni del movimento. In 
tativo di alcutii gruppi della tuali. 

I sinistra extraparlamentare di Ma tutto ciò non è sempli-
| contendersi la direzione di ce: in primo luogo st tratta 
| quel po' dì movimento che di sfuggire a certe sollecita-
i oggi esiste e per mettere sin j zioni corporative che pure pò-
] da oggi una ipoteca su ciò che I trebberò riemergere e sulle 
• domani potrà svilupparsi. | quali c'è già chi lavora. In se-

Forse troppe SOÌIO state le . condo luogo si tralta di por-
affermazioni di principio e 
troppo pochi i tentativi di 

re subito rimedio alle stor
ture oggi esistenti nel mer-

organlzzati. non a caso infatti 
è s ta ta scelta Napoli ocme se

ma anche 

assemblee e manifestazioni 
di protesta, da detenuti. Ri 
sale proprio alla scorsa set- i de" del"convegno 
t imana la visita effettuata 
dal presidente Russo alle car
ceri di Salerno, dove era in 
corso una manifestazione di 
protesta dei detenuti che 
hanno tra l'altro sottolineato 
l'esigenza di un immediato 
avvio dei corsi professionali 
per una migliore occupazione 
del tempo libero e per il con
seguimento di una maggiore 
libertà all 'interno delle car
ceri. 

sviluppare una seria analisi ' cato del lavoro. E qui un e 
sulle cause di fondo del tra
gico fenomeno della disoccu
pazione dt massa dei giovani. 
E limitati sono stati i tenta-questo tipo di alleanza non 

è di facile attuazione. Le po
sizioni divergono su alcuni 
punti fondamentali. i sposta alla domanda dt lavo- ! oltre ci 

organizzati ' ro dei giovani e per contribuì- affronta 

j sempio: in Campania una 
. delle condizioni per il rilan-

ciò dell'economia - è quell: 
. dello sviluppo soprattutto 

I disoccupati 

Il provvedimento della 
Giunta rispecchia questa esi
genza che deve essere rece
pita anche in quel « pac
chet to » di provvedimenti al
lo studio che dovranno por
tare ad un sostanziale mi
glioramento delle condizioni 
di vita negli istituti di pena 
in Campania. 

IL PARTITO 
RICONVERSIONE 
E SVILUPPO 

Sul tema della riconversio
ne e dello sviluppo si svol
geranno oggi le seguenti as
semblee: Colli Aminei, ore 
19, con Demata; Melito. ore 
19; Castellammare, ore 18.30; 
Nola, ore 19: Grumo Neva
no . ore 19. 
ASSEMBLEA 
POPOLARE 

hanno espresso le loro posi
zioni at traverso Massimo, por
tavoce del direttivo. In sinte
si temono che il movimento 
dei disoccupati intellettuali 
diventi corporativo (sono in
fatti contrari alle liste sepa
ra te) . non vogliono che si crei 
un nuovo movimento di di
soccupati che abbia la stessa 
loro controparte, non credo
no alla riproposizione di for
me di lotta da essi adottate, 
in una situazione in cui l'ag
gregazione è ancora più dif
ficile. Si chiedono ancora qua
le è la reale controparte per 
la ricerca, ad esemplo, di un 
posto di geometra 
A questa posizione fa riscon
tro quella emersa dalla discus
sione. condotta in massima 
parte dal direttivo organizza
tore del convegno. Essi chie
dono una direzione comune 
di lotta, liste comuni ma non 
uniche, si pongono insomma 
come .settore. 

Condannano la graduatoria 
di merito che fino ad ora è 
s ta to l'unico metodo selettivo 
per la reperibilità del posto d: 
lavoro: ma ipotizzano una 
nuova eraduatoria. anche se 
con al t re modalità 

Più agganciato alla realtà 
è stato l 'intervento del dele
gato del Veneto, che ha por
ta to proposte concrete legate 
alla situazione scolastica in 
Italia. Nella lotta per l'aliar-

[ tivi di individuare i terreni j « qualitativo » della agricol-
\ di lotta con cui dare una ri- , tura: non è affascinante — 

che indispensabile — 
re una battaglia per 

re — contemporaneamente — i « riconvertire » in questo la-
alla battaglia più generale j roro agricolo una parte delle 
della classe operaia e dei sin- ! oltre 17.000 maestre che han-
dacati per far uscire il Paese \ no partecipato al recente con
dalla crisi attraverso imo svi- ! corso magistrale? 
luppo dei livelli occupazio- \ Certo si tratta di una bat-

i questo senso crediamo sia 
j necessario non già la torma-
| zione ài nuove liste « spe

ciali», ma l'affrontare una 
seria battaglia per la rifor
ma e il funzionamento del
l'ufficio di collocamento fa
cendosi carico di uno dei 
principali problemi che ha 
oggi di fronte tutto il mo
vimento di lotta per l'occu
pazione a Napoli: la difesa 
ed il rafforzamento della pro
pria unità e l'ulteriore allar
gamento del fronte di lotta. 
Questi gli impegni dei giova-

I ni comunisti ma è necessario, 
i ed al viù presto, che da par-
! te delle altre forze politi-
! che, delle organizzazioni gio-
' vaniti, vengano segni chiari 
; della volontà di impegnarsi 
i fino in fondo in questa batta

ne e già prevista un'altra 
per domani. Sembra anzi che 
oggi si procederà all'esame 
delle leggi e dei disegni di 
leggi riservando la seduta di 
domani alle nomine. In ogni 
caso l'ordine del giorno fissa
to nel corso della conferenza 
dei presidenti dei gruppi e 
che abbiamo integralmente 
riportato dovrà essere esauri
to nel corso delle sedute di 
oggi e di domani. 

Di particolare rilievo ci 
sembra la istituzione della 
Consulta femminile regionale. 
La legge ssarà illustrata dal
la signora Amelia Ardias Cor
tese (PLI) ed è auspicabile 
che venga approvata nella 

i stessa odierna seduta al fine 
di rendere quanto prima ope
rante questo strumento che 
può avere una importanza 
determinante nell'affrontare e 
risolvere i problemi della don 

siglio comunale — ma non 
dal gruppo comunista — è 
opinione dell'assessore all'edi-

I lizia. in base ai risultati di 
j una indagine presso l'ufficio 
i tecnico, che la licenza « non » 

andava concessa. I motivi di 
questa convinzione sono so
pra t tu t to negli articoli 8 e 25 
della legge urbanistica che 
permette nella zona « B » so
lo ricostruzioni o ristruttura
zioni di attrezzature pubbli
che ( per esempio scuole, o al
tro del genere). Nel caso in 
questione si t ra t ta di un al
bergo che è semmai un « im
pianto di interesse pubblico ». 

In questa vicenda comun
que non può essere trascura
to il ruolo della Regione: la 
licenza fu istruita, discussa 
in consiglio e approvata so 
lo perché c'era tanto di nulla
osta della sezione urbanistica 
regionale, cui sarebbe spetta-

na principalmente in rappor- l to quanto meno di rilevare 
l'esistenza di tali elementi ne 
gativi. e di farli rilevare al 
Comune di Napoli. 

Dietro l'operazione «Conti
nental » c'erano — come è vo
ce diffusa — grossi personag-

nali. 
E per far ciò assolutamen

te non serve una battaglia 

taglia molto difficile, ma che 
crediamo si collochi appieno 
nel patrimonio ideale cultu-

per un posto di lavoro qua- ! rate e dt lotta proprio della-
lunque (nel caso specifico del [ generazione che oggi vive la 
convegno quelli legati alla I condizione di disoccupato. La 

to all'occupazione. 
Questa sera, alle ore 19, 

si riunisce anche il Consiglio 
comunale per riprendere la 

i propria att ività e affrontare 
• ì grossi problemi che sono sul 
» tappeto. Gli argomenti che > gì della finanza e della poll-
i saranno affrontati non si co- i tica. Dal '74 ad oggi la situa-
I nascono tut t i . . zione sembra peraltro cambia-
i E' sicu.o che il compagno i ta, nel senso che i grossi per-
| Ettore Gentile, assessore alla ! sonaggi hanno concluso il lo-
• Pubblica istruzione, terrà una ! ro «affare» ad altri soci su-
j relazione sull 'apertura dello ; centrati nella società immo-
; anno scolastico, su quanto è j biliare napoletana (la «Chia-

I gita per fare della gioventa s t a t o fatto pg,- renderlo me- ì tamone»». 
disoccupata un reparto del , n o c a o t i c o di quelli trascorsi i Rimane pertanto da chiari 
movimento di lotta per la ri- • e s u j j e prospettive. Un argo- ; re per quali motivi « Italia 
nascita del Mezzogiorno e del j m e n t o . come è facile intuire. | nostra » ed al t re associazioni 
poese. j ^i grande rilievo che interes- I non abbiano rivolto la richie

sa migliaia e migliaia di fa- ! sta di revoca della licenza ai 
miglie i precedenti amministratori . Pippo Schiano 

Si costruisce dovunque e a tutta velocità nell'isola 

L'abusivismo edilizio sta distruggendo Procida 
La Regione ha nominato un commissario per elaborare il Piano regolatore - Complicità della Giunta DC-PSDI 

• Una miriade di costruzioni i sia imprese e proprietari ve- i 
j abusive, t irate su in fretta e I nuti da fuori 
J furia e mascherate nel verde. » Una schiera di queste case 
i s tanno sconvolgendo il pae- , è già finita in via Simone 

saggio e compromettendo il l Schiano. in via Marcello Scot 
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portai lo fonBjotssiofie óei re* 
fjotoaweoto che -mas poosione 
rea alitai Ism «ella Ione isti-

I cowsrtie stesso; *e -
efeoU ambiti portuali. 

mi igienico-sanitan con Bo 
nanni e Raddi. 
FERROVIERI 

A Vicaria, ore 17.30, coor
dinamento dei ferrovieri. 
CELLULA SIP 

A Centro, ore 18, riunione 
della cellula S I P di Monte 
di Dio. 
FGCI 

In federazione, ore 17. as
semblea provinciale dei se
gretari di circolo sul preav
viamento, le leghe e l'occu
pazione. Alle ore 18 riunione 
sul tesseramento dei segre
tar i di circolo delle zone 
Frat tese. Afragolcse e Pu-
tcolana. 

espansione 
materna statale, il tempo pie
no. i doposcuola, l'elevamento 
dell'obbligo ai 16 anni , l'istitu
zione immediata dei corsi abi
litanti. i! controllo dell'asse
gnazione degli incarichi e sup
plenze, possono essere la piat
taforma di lotta di un coordi
namento nazionale che sia ì 
veramente espressione di tut- | 
ti e non di po;hi. Molte aì t re • 
vosi si sono sentite, spasso si 
è perso di vista il fine ulti
mo di un convegno di questo 
tipo: cercare di unificare il 
fronte di lotta allargando e 
riqualificando la base pro-
duttt iva. 

m. ci. 

territorio dell'isola di Proci
da. Tut to avviene nel disinte
resse, se non con la compli
cità, de\'.\ locale amministra
zione comunale, dove sono al 
potere assieme al PSDI i DC 
fedelissimi di Gava. che nel
l'isola hanno il predominio da 
oltre un ventennio. L'ammi
nistrazione comunale si è 
praticamente rifiutata di adot 
tare un piano regolatore, al 

l punto che la Regione, per 
imporre questo adempimento. 
è s ta ta costretta a nominare 
un commissario straordinario 
al piano. * progetto viene 
adesso elaborato dall'archi
tet to Rigillo; ma è bastato 
che si sapesse che era in pro
getto u n i normativa urbani
stica per l'isola, perchè si 
scatenasse una vera e pro
pria corsa alla costruzione. 
intensificatasi negli ultimi 
mesi. Stanno costruendo sen
za licenza,. In zone vincolate 

i paesisticamente, sia i locali 

ti. con lo sconvolgimento di 
un paesaggio che si era man 
tenuto inta t to quasi miracolo
samente. e che era s ta to vin
colato nel piano paesistico. 

La complicità dell'ammini
strazione presieduta dal de 
Guido Gennamo si manifesta 
non solo nel mancato inter
vento di sospensione dei li
vori, ma anche con altr i at t i . 
L'amministrazione ha addirit
tura intenzione di prendere in 
fitto una costruzione abusiva. 
di proprietà di tale Antonio 
Noviello. per al 'cearvi una 
scuoia, e compensare cosi col 
denaro pubblico il rcspcnsabi 
le di un grave abuso. 

La sezione PCI di Procida 
ha già raccolto materiale e 
documentazione sufficiente 
per giustificare un deciso in
tervento della magistratura. 
Sull'abusivismo nell'isola c'è 
s t a ta una inchiesta della Pro
cura. ma sono in molti a 
chiedersi, da tempo, che fine 
abbiano fatto le indagini. 

Alcune delle costruzioni abusive apparse improvvisamente a Procida nel verde della zona 
Solchioro, vincolala ed assoluta inedificabilità -

I L'Unte provinciale per il 
l turismo, u tutela del patri-
j monio turistico ricettivo e 

dei livelli di occupazione nel 
• settore alberghiero, ha espres-
I so parere sfavorevole art al-
I cune richieste di svincolo 
i avanzate in questi ultimi tem-
| pi e clie riguardano il « Flo

ra », il « Flora dipendenza » 
e il « Phoenicia » di Capri. 
>( La terrazza » di Sorrento e 
l'« Universo » di Napoli. Il 
parere del comitato esecu
tivo dell'EPT è s ta to moti
vato dalla necessità di man
tenere una consistenza ricet
tiva. per la ubicazione degli 
alberghi e soprat tut to per la 
media categoria di appar
tenenza di cui s'avverte una 
richiesta rilevante. 

Inoltre c'è da tenere conto 
che. se fossero concessi que 
sti svincoli, si avrebbero gravi 
ripercussioni sui livelli occu
pazionali e si favorirebbero 
operazioni di speculazione 
edilizia che sempre s tanno 
dietro le richieste: e inoltre 
si depauperebbe ulteriormen
te il patrimonio ricettivo di 
Napoli in barba a ogni di 
scorso sul potenziamento del
le s t rut ture e sulla esigenza 
di un rilancio del turismo 
nella nostra città. 

. Indetto per domani 
sciopero alla SEPSA 
Il consiglio di azienda della 

SEPSACumana ha indetto 
per domani e dopodomani so 
spensioni del servizio. Si pre
vede. pertanto, che treni e 
autobus sulle linee gestite 
dalla società r imarranno fer
mi. domani dalle 9,10 alle 
11.10 e dalle 20.30 alle 22.30: 
giovedì dalle 10.10 alle 13.10 
e dalle 20.30 alle 22,30. 

A determinare il consiglio 
di azienda in questa decisio
ne sono ì problemi irrisolti 
della Cassa soccorso che si 
trova in una situazione cata
strofica. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 5 ottobre 

1976: onomastico: Placido 
(domani Bruno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; pubblicazioni 
46; matrimoni religiosi 39; 
deceduti 38. 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Antonella Cascone e Renato 
De Luca. Agli sposi giunga
n o gli auguri dei compagni 
della sezione Centro, dcFa 
federazione, e della redazio 
ne dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio not turno delle far
macie di Napoli dal 2-10 ali' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Chiaia via Car
ducci 21, Riviera di Chiaia 77. 
via Martel l ina 148, via Tas
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo - Vica-

j ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Lue 

| ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
i S. C. Arena via Foria 201, 

via Materdei 72. corso Gari-
! baldi 218: Colli Aminei Colli 

Aminei 249; Vomero Arenai-
la via M. Piscice'.li 138, piaz
za Leonardo 28, via L. Gior-

' dano 144. via Merìiani 33, via 
I D. Fontana 37. via Simone 

Martini 80; Fuorigrotta piaz 
j za Marcantonio Colonna 21: 
j Soccavo via Epomeo 154: Mia-
. no • Secondigliano corso Se-
j condigliano 174; Bagnoli via 

L. Siila 65: Ponticelli via B. 
Longo 52: Poggioreale via O. 

• Poggiorcale 152-h: Posillipo 
I via Petrarca 105; Pianura via 
, Duca d'Aosta 13; Chiaiano 

Marianella Piscinola corso 
! Chiaiano 28 (Chiaiano). 
! AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di t raspor to gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
11 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7) ; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono pat
tuite. 


